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c\o Capo di Gabinetto Claudio Stefanazzi
INTERROGAZIONE URGENTE AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ED ASSESSORE ALLA SALUTE: PROVVEDIMENTO DI DISMISSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLA Regione nella “Terme di S. Cesarea” s.p.a.: DGR 2121/2014; e DD Dirigente Servizio Controlli 29.12.2014 n. 34 (BURP 2/2015)
I sottoscritti Consiglieri Pellegrino, Pisicchio e Turco, componenti del Gruppo Consiliare La Puglia con Emiliano
CONSIDERATO CHE
A: Con DGR 2121/2014 la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’altro,   

· la “…dismissione della partecipazione attualmente detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea s.p.a., in ottemperanza dell’art. 1, comma 569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i.”;
· di “attivare procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di soggetto qualificato cui conferire incarico per la valutazione della quota azionaria detenuta dalla Regione Puglia delle Terme di Santa Cesarea SpA, nonché di eventuali altri quote azionarie di altre Pubbliche Amministrazioni nella medesima Società, provvedendo altresì all’espletamento di tutti gli atti connessi e conseguenziali;
· di “demandare al Servizio Controlli l’adozione entro il corrente esercizio finanziario dei successivi provvedimenti, e delle conseguenti registrazioni contabili, per l’espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di soggetto qualificato cui conferire incarico per la valutazione di cui al punto precedente, e successivamente per l’espletamento di ulteriore procedura ad evidenza pubblica per perfezionare la dismissione della partecipazione detenuta dalla regione”. 
B: In esecuzione del deliberato giuntale il Dirigente del Servizio Controlli, con propria Determina del 29.12.2014 n. 34 (BURP 2/2015), 

· ha preso atto della valutazione delle quote determinata dalla società AANEXT aggiudicataria del servizio (ma senza che nell’atto determinativo sia indicata la procedura realizzata), valutazione effettuata con criteri non conosciuti atteso che, malgrado formale richiesta del sottoscritto, il Servizio non ha ritenuto di trasmettere copia della valutazione;
· ha avviato la procedura di dismissione della quota di partecipazione della regione nella Terme di Santa Cesarea s.p.a., procedura ancora in corso rispetto alla quale nessuna indicazione, pur formalmente richiesta è stata data al sottoscritto dal responsabile del Servizio, nemmeno in ordine alla concreta partecipazione di soggetti interessati.

RITENUTO

-che il presupposto primo delle decisioni di cui alla DGR 2121/2014 risulta nella stessa motivazione  espressamente individuato in un presunto obbligo di legge alla dismissione che discenderebbe dalla applicazione del disposto di cui all’art. 3 commi 27-29 L. 244/2007 che ha statuito “…l’obbligo per le Amministrazioni di cui all’art. 1 c.2 del D. Lgs. 165/2001, fra 
le quali rientrano le Regioni e gli Enti Locali, di cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali.”;
-che il provvedimento, nella sua motivazione, ritiene di individuare, a maggiore sostegno della decisione della dismissione, la natura commerciale delle attività svolte dalla Società partecipata, escludendo il carattere della strumentalità con le finalità istituzionali della Regione; ed inoltre ulteriori ragioni di carattere economico (risultato gestionale in perdita, necessità della ricapitalizzazione della Società);

- che Società Terme di Santa Cesarea è da ritenere una Struttura erogante prestazioni sanitarie per conto del Servizio Sanitario Regionale in regime di “ Accreditamento Provvisorio” e contrattualizzato con specifico tetto di spesa annuale per le prestazioni rivolte a Residenti della Regione Puglia (per l’anno 2015 DDG n.1051 del 29/7/2015 e per l’anno 2014 con 1732 del  16/10/2014). 
-che attualmente la Società partecipata espleta una cospicua attività assistenziale sanitaria di carattere curativo e riabilitativo che può essere sintetizzata nel budget fissato dalla Regione all’interno del rapporto di Accreditamento Istituzionale con il S.S.R., in € 2.103.008,25 (DGR 4 giugno 2014 n. 1118; BURP 82/2014);
- Che grazie al il suddetto “accreditamento”,  la Struttura Termale può erogare ed eroga prestazioni a cittadini residenti in altre regioni, generando così mobilità attiva sanitaria che annualmente si attesta intorno ai 300.000€ a fronte di una mobilità passiva che per la sola provincia di Lecce è di €473.308 (ASL LE  Delibera DG 482 /2015);
-che, inoltre, il Comune è esclusivo proprietario del nuovo Centro Termale realizzato circa 20 anni fa e non ancora attivo ma una volta ultimato garantisce un ulteriore rilancio dell’offerta sanitaria ; 

- che la LEGGE REGIONALE 28 maggio 2004, n. 8 prevede che le strutture termali sono soggette all’autorizzazione preventiva alla realizzazione ( art.5 comma 1 a) e, conseguentemente , dopo la realizzazione seguono l percorso completo di accreditamento; 
- che le  linee guida definite dal tavolo tecnico ministeriale “ Riabilitazione e Termalismo” consentono l’estensione delle attività riabilitative all’interno di percorsi diagnostico terapeutici integrati; 
-che la Società Terme di Santa Cesarea (partecipata anche dal Comune omonimo e da altri Comuni dell’interland), rappresenta un patrimonio del territorio salentino essendo stata le stessa Cittadina fondata nei primi anni del secolo scorso proprio in relazione alla attività termale (dalla quale ha preso la denominazione) ed al fine di offrire al territorio servizi termali e dunque sanitari, riguardando il benessere e la salute dei cittadini;

-che, conseguentemente, il Comune ha in più occasioni formalmente espresso la volontà dell’Ente a non dismettere la propria partecipazione ed a conservare nell’alveo della gestione pubblica il bene Terme di Santa Cesarea s.p.a. (evoluzione della antica gestione termale);

Che l’autorizzazione alla realizzazione del nuovo stabilimento termale indica una valutazione della necessità di potenziare l’offerta e conseguentemente la possibilità di ottenere l’accordo contrattuale per interi percorsi riabilitativi

 Che la modifica del titoloV attribuisce alle regioni potestà esclusiva in materia sanitaria sia in termini di definizione di fabbisogni che organizzativi che erogativi fatti anche attraverso Aziende sanitarie o Aziende accreditate (e le terme sono a tutti gli effetti accreditate con il SSN Sviluppare il concetto

-che la Società partecipata è nelle condizioni, indipendentemente dalla sua sostanziale privatizzazione, di perseguire la finalità del suo rilancio anche attraverso la attivazione del Nuovo Centro Termale (previa intesa con il Socio Comune di S. Cesarea Terme) al fine di garantire non solo un ulteriore ampliamento della gamma delle prestazioni sanitarie terapeutiche e riabilitative, ma anche il numero degli assistiti, sempre crescente per evidenti ragioni demografiche;

RISULTANDO EVIDENTE
-che non sussistono i presupposti evidenziati nella motivazione della DGR 2121/2014 (e, conseguentemente, negli atti esecutivi) in ordine alla non strumentalità della attività oggetto della Società partecipata che, secondo la DGR richiamata, sarebbe ostativa al mantenimento della partecipazione in mano pubblica;

-che la esistenza del cospicuo patrimonio immobiliare di cui dispone la Società non turba la natura strumentale della attività da essa svolta e comunque esso potrebbe agevolmente formare oggetto di vendita anche al fine di costituire il sostegno finanziario al rilancio della Società con riferimento alla specifica mission di assistenza sanitaria (terapeutica e riabilitativa);
-che la rilevanza sul piano assistenziale sanitario delle prestazioni termali e simili risulta ampiamente asseverata sia a livello statale che nel sistema delle autonomie regionali;

-che, infatti, la intesa  stato-regioni del 5 dicembre 2013 (rep. Atti n. 172/CSR) ha recepito, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della legge 24.10.2000 n. 323, l’Accordo sottoscritto in data 7.11.2013 tra la stessa Conferenza Stato-Regioni e Federterme per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2013-2015, procedendo all’adeguamento delle relative tariffe;

-che il Comune di Santa Cesarea ha impugnato dinanzi al Giudice amministrativo (TAR Lecce) la DGR 2121/15 (ricorso 163/2015) e il G.A. non si è ancora pronunciato né in sede cautelare né nel merito sulla legittimità dell’atto (e dunque dei conseguenti esecutivi);
-che la dismissione della quota (pari al 50,49%) della Società partecipata, di proprietà della regione appare evidentemente in contrasto con l’obbligo sancito dalla norma richiamata nella sua motivazione e che la norma di cui all’art. 1 comma 611 della L. 23.12.2014 n. 190 ha confermato la possibilità di conservare le partecipazioni societarie in società purchè strettamente necessarie  al perseguimento delle sue finalità istituzionali; 
-che non può revocarsi in dubbio che la erogazione di prestazioni sanitarie terapeutiche e riabilitative, peraltro ricomprese nei livelli di assistenza (LEA) ed erogati a carico del Sistema Sanitario Regionale, costituisca precipua attività istituzionale regionale;

-che, infine, andrebbe valutata la possibilità di ottenere a livello di legislazione statale la parificazione della Società Terme di Santa Cesarea s.p.a.  alle altre Società termali partecipate dalle regioni a statuto speciale che sono state dall’art. 3 comma 29 della legge 244/2007 esentate dalla ipotesi di dismissione, tenuto conto che anche per la Terme di Santa Cesarea sussistono gli stessi presupposti dalla legge previsti per quelle partecipate dalle regioni a statuto speciale (trasferimento originario delle attività a titolo gratuito);

TANTO PREMESSO GLI INTERROGANTI CHIEDONO DI SAPERE
se la Giunta regionale 
1. intenda rivedere, previa revoca o sospensione degli effetti della DGR2121/2014 e dei provvedimenti esecutivi delle sue determinazioni, la decisione di procedere alla dismissione della partecipazione della Società Terme di Santa Cesaria s.p.a., per le motivazioni di cui sopra, contestualmente attivando, in concorso con gli altri Soci della Società, un progetto di rilancio della attività sanitaria (terapeutica e riabilitativa) anche attraverso la alienazione degli immobili non strumentali e l’utilizzo del ricavato per sostenere finanziariamente un businnes plan  che potrebbe anche riguardare la attivazione del nuovo centro termale da utilizzare al fine di potenziare significativamente l’attività sanitaria;

2. se intenda valutare, sotto tale profilo, la necessità di evitare che l’ingresso maggioritario del privato nella società potrebbe portare a privilegiare, tenuto conto anche delle caratteristiche del patrimonio immobiliare della società, attività di tipo alberghiero e ricettivo a discapito delle attività sanitarie che l’assetto pubblico dell’azionariato certamente garantirebbe, con conseguente accrescimento della offerta sanitaria salentina.
Bari, 3 settembre 2015




Paolo Pellegrino





Alfonsino Pisicchio





Peppo Turco

[image: image3.png]



Via Capruzzi, 212 – 70124  BARI – tel. 0805414068 – fax 0805412099 – e-mail: pellegrino.paolo@consiglio.puglia.it


